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XXV^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
«Gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi» 

Dal vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei cieli 
è simile a un padrone di casa che uscì all’alba per prendere a giornata 
lavoratori per la sua vigna. Si accordò con loro per un denaro al giorno e li 
mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che 
stavano in piazza, disoccupati, e disse loro: “Andate anche voi nella vigna; 
quello che è giusto ve lo darò”. Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso 
mezzogiorno e verso le tre, e fece altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, 
ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il 
giorno senza far niente?”. Gli risposero: “Perché nessuno ci ha presi a 
giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi nella vigna”. Quando fu sera, 

il padrone della vigna disse al suo fattore: “Chiama i lavoratori e dai loro la paga, incominciando dagli 
ultimi fino ai primi”. Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando 
arrivarono i primi, pensarono che avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero ciascuno un denaro. 
Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo: “Questi ultimi hanno lavorato un’ora soltanto 
e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo”. Ma il padrone, 
rispondendo a uno di loro, disse: “Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse concordato con me per un 
denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche a quest’ultimo quanto a te: non posso fare delle 
mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?”. Così gli ultimi saranno primi 
e i primi, ultimi».  
 

PER RIFLETTERE…  
La chiave di lettura della dura parabola di oggi sta tutta in un particolare: nel pensiero degli 
operai della prima ora che, vedendo il padrone dare comunque un denaro a quanti hanno 
lavorato per un'ora soltanto prima del tramonto, pensano: "Se a costoro che hanno 
lavorato meno di noi, - questo è il ragionamento - "il padrone ha dato un denaro... a noi darà 
molto di più!". E invece no: ricevono anch'essi un denaro e borbottano. Chiamati a spiegare le 
ragioni del loro malumore mentono: non chiedono di ricevere di più per se stessi, ma chiedono 
al padrone di dare agli operai dell'ultima ora di meno! Un denaro era la somma minima per far 
vivere una famiglia: gli operai della prima ora chiedono al padrone di cambiare la sua logica. 
Ed egli, giustamente, si arrabbia; i soldi sono i suoi, il contratto è rispettato. La loro visione è 

limitata, piccina, asfittica. Pavidi, si fanno forti con i deboli e sono deboli con il forte. Il padrone 
ha voluto avere con sé quegli operai alla fine della giornata per dar loro dignità, per aiutarli a 
portare il pane a casa. E gli operai della prima ora, invece, ne fanno una questione di (falsa) 
ingiustizia. Noi, operai della prima ora, rallegriamoci e stupiamoci per la straordinaria 
generosità di Dio! 
 

 PER PREGARE… 
O Padre, le tue vie sovrastano le nostre vie quanto il cielo sovrasta la terra: concedi a 

noi la gioia semplice di essere operai della tua vigna senza contare meriti e fatiche, lieti 

solo di portare frutti buoni per la speranza del mondo. 

 

"Settimana  

Foglietto n.38 
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Sabato 19 Settembre: XXV^ Domenica del Tempo Ordinario         
11.00 Zoppola Matrimonio di Dominique MARTIN con Luca BORTOLUSSI 

18.30 Zoppola 

Alla Madonna Int. Pers. Dev. – GRASSATO Maria  

TEDESCO Angela, QUATTRIN Ennio e Fam. Def.ti 

BOREAN Fausto e Tarcisia – BRANDI Giuseppe – ROSSI Angela  

CALLIGARO Diana in QUATTRIN – Sante e Rosa – Giuseppe e Marta 

DOMENICA 20 Settembre: XXV^ Domenica del Tempo Ordinario   

 9.00 Zoppola  

LENARDUZZI Pietro e Disma – BOSCARIOL Silvana 

FAVERATO Maria e BUREL Pietro -FABBRO Albino e Ida 

PETRIS Giovanni, Daniela e Figli 

10.00 Poincicco 

DA RE Giovanni, Assunta, Umberto e Eugenia – FABRIS Antonio 

MENOTTO Pierina e BERTOLO Aurelio -TAURIAN Laura 

TAURIAN Silvio e ZILLI Maria – GABBANA Giulio e BIANCOLIN Olinda 

10.05 Ovoledo 
Battesimo di CATTERIN Giulio di Alberto e Valentina 

GUATTO Anna e CANCIAN Pietro 

11.00 Cusano FABRETTO Rosina 

11.00 Murlis BINCOLETTO Serenella – RIONDATO Renato (Anniv.) 

Lunedì 21 Settembre: S. Matteo 
 

18.30 Zoppola  
PANCIERA Prospero e Ludovica – BOMBEN Walter (Anniv.) 

BOMBEN Emilio e Onorina – CATTONAR Albino, Anna e Giorgio 

Martedì  22 Settembre 
8.30 Zoppola  ADORAZIONE EUCARISTICA 

9.00 Zoppola Per le Anime del Purgatorio 
 

 

Mercoledì 23 Settembre: S. Pio da Pietrelcina 
 9.00 Zoppola MIANI Tiziano – ROSSIT Adriana e PUIATTI Giuseppe 

Giovedì  24 Settembre  
9.00 Zoppola  Per le Anime del Purgatorio 

 
 
 
 

Venerdì  25 Settembre  
18.30 Zoppola Per le Anime del Purgatorio 

 
 
 
 
 

Sabato 26 Settembre: XXVI^ Domenica del Tempo Ordinario         

18.30 Zoppola 
Alla Madonna Int. Pers. Dev. – MERLO Giovannina 

DAL MAS Tarcisio – Bruno – BOMBEN Roberto 

DOMENICA 27 Settembre: XXVI^ Domenica del Tempo Ordinario   

 9.00 Zoppola  
ZUCCHETTO Antonio – LENARDUZZI Fiorio e Angela 

CECCHETTO Annamaria – BRUNETTA Vittorio 

11.00 Poincicco Per le Anime del Purgatorio 

10.05 Ovoledo Per le Anime del Purgatorio 

10.00 Cusano 
FESTA DELL’ANZIANO 

Alla Madonna per una Fam. – LUVISUTTO Ennio – BERLIAFA Maria 

11.00 Murlis Per le Anime del Purgatorio 

AVVISI VARI 
OFFERTE :  Zoppola: In suffragio di Campagna Teresina, € 200. Gruppo GSO € 2000 

- Benedizione delle Famiglie: Riprende la Benedizione delle Famiglie, in questa settimana visiterò 

le famiglie di  



La CARITAS di Cusano-Poincicco riprende la sua attività, raccoglie e distribuisce solo vestiario.  

I volontari li puoi trovare tutti i Mercoledì dalle ore 20.30 in oratorio a Cusano. In questo periodo si 

raccoglie in particolare vestiario per uomo. 
                               
 

CUSANO 

Domenica 27 Settembre 

FESTA DELL’ANZIANO 
S. Messa alle ore 10.00 presso il Centro Ricreativo “Gruppo Amici Sportivi. 

Dopo la S. Messa verrà inaugurata la Scultura Commemorativa dei 40 anni di 

attività del ”Gruppo Amici Sportivi”, seguirà brindisi e rinfresco con le autorità. 

Per gli anziani si proseguirà con il tradizionale pranzo e pomeriggio in allegria. 

 




Domenica 4 Ottobre 2026 
Alle ore 17.30 

Chiesa Parrocchiale di Ovoledo di Zoppola 

CONCERTO DI SAN MICHELE 
Partecipano : 

- Corale S. Cecilia di Zoppola dirige M.o Giorgio Molinari 

- M.a Giulia Peruta  Soprano 

- Eugenio Leggiadri Gallani Basso-Baritono 

- Mattia Tonon Violino 

- Luca fabbro Pianoforte  


 

ORDINAZIONE DIACONALE 
Con grande gioia, la comunità del Seminario Diocesano, 

unitamente alla Chiesa di Concordia-Pordenone, annuncia 

l’Ordinazione Diaconale di tre alunni: 

Oscar Chisom Awuzie, 31 anni, originario della Diocesi di Nnewi 

(Nigeria) e alunno del nostro Seminario dal 2022, attualmente in 

esperienza pastorale nelle Parrocchie di Bannia, Cimpello e 

Praturlone; 

Mirco Fava, 25 anni, originario della Parrocchia di Prata di 

Pordenone, attualmente in esperienza pastorale a Fossalta di 

Portogruaro, Teglio Veneto e Cintello; 

Cristian Marangon, 49 anni, originario della Parrocchia di Eraclea 

(Venezia) e attualmente residente a S. Martino di Campagna, 

appartenente all’Associazione pubblica di fedeli   Il seguito di Gesù e in esperienza pastorale 

nell’Unità Pastorale di Aviano. 

Il Sacro Ordine del Diaconato sarà conferito 

per l’imposizione delle mani e la preghiera consacratoria di  

Mons. Giuseppe Pellegrini, Vescovo di Concordia-Pordenone, 

domenica 27 settembre 2026 alle ore 15.30 nel Duomo di San Marco in Pordenone. 

 




INCONTRO DIOCESANO DEI SACRESTANI 
Un momento di incontro e formazione dedicato a chi, ogni giorno, custodisce con cura e 
dedizione i luoghi della preghiera delle comunità. Giovedì 24 settembre, alle ore 20:30, la 
sede del Seminario Diocesano di Pordenone ospiterà l’appuntamento promosso dal Servizio 
Liturgico Diocesano, rivolto a tutti i sacrestani e agli operatori che svolgono questo prezioso 
compito nelle parrocchie della diocesi. 
L’incontro si focalizzerà sul tema centrale del loro ruolo: “Il ministero del sacrestano, a servizio di 
Dio e della comunità”. L’obiettivo della serata è condividere il ruolo del sacrista come figura 
fondamentale per le celebrazioni liturgiche, passando dai vissuti e donando uno spazio di 

riflessione. Un’occasione per riaffermare l’importanza del sacrestano non solo come custode dei beni e della 
chiesa, ma come vero e proprio punto di riferimento per l’intera comunità dei fedeli. 

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10 buone ragioni per mandare i propri figli al catechismo 

 
Scopri perché il catechismo può essere cruciale per la crescita personale e spirituale dei bambini. 
Nel 2021, circa il 24% dei bambini italiani frequentava il catechismo, un dato in diminuzione rispetto agli anni 
precedenti ma comunque rilevante. In Francia la percentuale scende al 17%. Il settimanale 
cattolico La Croix ha recentemente pubblicato un articolo che elenca dieci validissime ragioni 
per iscrivere i propri figli al catechismo. Nonostante le sfide moderne e i cambiamenti nei 
ritmi di vita, questi motivi sono rilevanti anche in Italia, dove la formazione religiosa dei più 
giovani può giocare un ruolo cruciale nella loro crescita personale e spirituale. Ecco una 
sintesi delle dieci ragioni proposte da La Croix e perché sono importanti anche per le 
famiglie italiane. 

1. Scoprire Gesù e Farne un Amico per la Vita  Il catechismo offre ai bambini 
l'opportunità di incontrare Gesù e di scoprire l'amore di Dio. Questa esperienza non è 
solo educativa, ma anche formativa sul piano personale e spirituale, aiutando i ragazzi 
a costruire una relazione profonda e duratura con la figura di Cristo. 

2. Entrare nella Parola di Dio Attraverso il catechismo, i bambini sono introdotti alla Bibbia e alla Parola 
di Dio, scoprendo storie e insegnamenti fondamentali per la loro formazione spirituale. Questo approccio 
stimola la loro curiosità e li aiuta a radicare la loro fede nella vita quotidiana. 

3. Prepararsi ai Sacramenti Il catechismo prepara i bambini a ricevere i sacramenti come la Prima 
Comunione e la Cresima. Questi momenti sono fondamentali nella vita di un giovane cristiano, segnando 
tappe significative nella sua crescita spirituale e personale. 

4. Sviluppare una Cultura Umana e Religiosa Il catechismo offre ai bambini una panoramica culturale e 
religiosa ricca e diversificata. Imparare la storia della Chiesa, l’influenza del cristianesimo nell’arte e nelle 
festività arricchisce il loro bagaglio culturale e li aiuta a comprendere il ruolo del cristianesimo nella 
società. 

5. Saziare la Sete Spirituale I bambini hanno una naturale predisposizione alla spiritualità e al catechismo 
fornisce loro gli strumenti per esplorare e approfondire queste inclinazioni. Questo aiuto è spesso 
prezioso per i genitori che possono trovarsi impreparati a rispondere a domande esistenziali e religiose 
dei loro figli. 

6. Lasciarsi Sorprendere dalle Proprie Domande Il catechismo è anche un'opportunità per i genitori di 
scoprire e apprezzare la ricchezza interiore dei propri figli. Le domande e le riflessioni che emergono 
durante queste lezioni possono stimolare dialoghi significativi all’interno della famiglia. 

7. Fare Nuove Amicizie Il catechismo rappresenta un contesto ideale per i bambini per stringere nuove 
amicizie. Il tempo trascorso insieme in un ambiente conviviale e orientato alla crescita spirituale può creare 
legami duraturi e significativi. 

8. Imparare a Pregare Il catechismo insegna ai bambini l’importanza della preghiera e offre loro varie 
modalità per pregare, che possono arricchire la loro vita spirituale e offrire loro una via per esprimere la 
loro relazione con Dio. 

9. Scoprire il Significato della Messa Il catechismo aiuta i bambini a comprendere e apprezzare il significato 
dell’Eucaristia, incoraggiandoli a partecipare attivamente alla Messa e a vivere la loro fede come parte 
integrante della comunità cristiana. 

10. Vivere Tempi Forti Infine, il catechismo offre occasioni speciali come pellegrinaggi, ritiri e altre 
esperienze significative che arricchiscono il percorso di crescita spirituale dei bambini e creano ricordi 
indimenticabili. 

Questi dieci motivi, proposti da La Croix, evidenziano l’importanza del catechismo come strumento per la 
formazione integrale dei bambini. In Italia, dove le sfide della modernità e della secolarizzazione sono anch'esse 

presenti, queste ragioni sono più che mai valide e possono fornire una guida preziosa per le famiglie che 

desiderano arricchire la vita spirituale dei propri figli. 
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